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IÆG.GI E ÐECRETI

Numero di pubblicàzione 955.

LEGGE 3 aprile 1920, n. 660.
Estensione delle' attribuzioni del Prefetti.

1° Pintendente di finanza;
2° il provveditore agli etudi, nelle Provincie ove ha sede,

e un funzionario o un capo di istituto da ilui delegato, nelle
altre Provincie ;

3° i subeconomi dei benefici vacanti;
, 4° Pingegnere capo del Genio civide ;
5° il diættore provinciale delle poste e dei telegrafi;
0• Pinpettore forestale;
7° i direttori delle Cattedre ambulanti di agricoltura ;
8° Pingegnere capo del Regio corpo delle miniere;
9° Fispettore del lavoro ;
10° i comandanti di porto dei maggiori scali marittimi

della ProvincùL.
Alle riunioni collegiali possono essere chiamati a parteci-

pare anche i procuratori 'del Re dei tribunati della Pi-o-

Vincia, per gli affari amininistrativi di loro competenza, e

quanti altri capi di uffici che evolgano la loro attività nel-

Pambito della Provincia, ritenga di volta in volta oppor-
tuno convocare.

Ai fini dell art. 1, il Prefetin può invitare presso di sè i

funzionari di cui sopra, anche separatamente.

Art. 3.

Egnadmente, al fini dell'art. 1, e salvo sempre le eccezioni
in detto articolo contemplate, il Prefetto invigila - entro
la circoscrizione della Provincia - su tutto il personale
delle varie Amministrazioni statali, fÞrmo restando il 14. Re-
eÁeto 30 dicembre 1923, n. 2960, circa lo stato giuridico degli
impiegati dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo.dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei decTeti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti at osser-
varla e di farla osservare come legge cello Stato.

• Data a San Rossore, addì 3 aprile 1926.

VITTORIO EMANUEl-E.
VITTORIO EMANTJELE III FEDERZONI.

PER GRAZIA DI-DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

RE IPITALIA

Il Senato e .la Camero dei deputati hanno approvato: Numero di pubblicazione 956.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: REGIO DECRETO 25 febbraio 1926, n. 652;

Art. 1. Riordinamento della Regia scuola industriale di Pisa.

I Prefettisprovvedono ad.assicurare, in conformità con le

generali direttive del Governo, unità d'indirizzo politico
nello avolgimento dei diversi servizi di spettanza dello Stato
e degli Enti locali, entro Pambito delle rispettive Provincie,
coordinnado l'azione di tutti gli.ufBci pubblici ed invigilan-
done i servisi, salvo i, rapporti con l'Amministrazione della
giustizia, della guerra, de&la marina, delPaeronautica e delle
fWrrovie e con i Provvediturati alle opere pubbliche per il

Mezzogiorno..e per le Isole.
Nulla è innovato alPordinamentoi attuale cirem le funzioni

dei Prefetti in rapporto alle materie comprese nella compe-
tenza de1PAmministrazione de1Pinterno.

Art. 2.

Ai fini delParticolo precedente, il Prefetto convoca in riu-
nione colleginle - di regola - tutti i mesi e inoltre, ogni
qualvolta egli creda,_ i seguenti funzionari, per avere notizie
sull'andamento generale dei servizi a cui ciascuno soprin-
temle,> esper impartire opportune direttive:

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEÌt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento delPinsegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per Papplicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il R. decreto 10 ottobre 1924, n. 2õ23, concernente

l'ordinamento della Regia scuola industriale di Pisa;
Visto il decreto Ministeriale 23 luglio 1923, registrato alla

Corte dei conti il 31 luglio 1923, registro n. 5 Ministero
economia nazionale, foglio n. 388, col quale viene fissato il
contributo del Ministero e degli Enti locali nella mimira
richiesta per l'applicazione al personale delle tabelle di sti-
pendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144;
Viste le deliberazioni del comune di Pisa del 10 novem-

bre 1925, dell'Amministrazione provinciale di Pisa del 10 ot-
tobre 192õ, e della Camera di commercio del 19 ottobre 1925;
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Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per Pistru- Numero di 'pubblicazione 957.
zione agraria, industriale e commercialle
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

REGIO DECRETO-IÆGOE 6 aprile 1926, n. 657.

1 . Varlanti alle norme Vigenti sullo stato e sull'avanzamento'economia nazionale di concerto con il Ministro Segretario degli niliciali e dei sottuiliciali della Itegia aeronautica.
di Stato per le sfinanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III

Art. 1. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

La Regia scuola industriale di Pisa è riordinata come

Regio istituto industriale comprendente una sezione per
periti edili .ed una per periti in costruzioni aeronautiche a

corso di durata quinquennale. Al Regio istituto sono annesse

una scuola di tirocinio a corso quadriennale per meccanici-
elettricisti, per fucinatori, per falegnami-ebanisti, per de-

coratori-pittori, per intagliatori in marmo, alabastro ed in

legno, ed tin corso di specializzazione per operai elettro-
tecnici.

Art. 2.

La Scuola comprende un'omcina meccanica con reparti
aggiustatori, macchine utensili, fucinatori, laboratori. di
elettrotednica, di fisica, per falegnami-ebanisti, per inta-
gliatori in legno, per intagliatori in marmo ed alabastro,
per la plastica, e per la decorazione pittorica.

Art. 3,

Il personale titolare della Scuola ei compone del diret-

'tore, di sette insegnanti, di otto capi omcina, di un Begre-
tario, di un vice-segretario.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da aMdarsi per incarico e le spese glo-
·bali per il personale avventizio, di omcina, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero de1Peconomia nazionale, con L. 2õ0,000;
il comune di Pisa, con L. 68,316.25;
la growincia di Pisa, con L. 85,000 ;
la Camera di commercio di Pisa, con L. 10,338.
Il comune di Pisa resta obbligato, in seguito delle deli-

berazioni prese alPatto della istituzione della Scuola, a foi•-
nire alla Scuola stessi i locali ed a provvedere alla lot'o

manutenzione, ed alla fornitura dell'acqua, delPillumina-
zione e dél riadaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Souola i con-
tributi stmordinari di Enti e di privati e le tusse scola-
stiche.

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 13 novembre 1921, n. 1990, ed it
regolamento relativo con le successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. ß37;
Visto il R. decreto-legge 25 giugno 1925, n. 1270
Visto il R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, che approva il

testo unico sulle pensioni civili e militari e successive mo-
dificazioni;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato degli
ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della
Regia aeronautica;
Vista lla legge 11 marzo 1926, n. 309, relativa alla costi-

tuzione della dote per il matrimonio degli uiliciali del Regi
esercito, della Regia marina, della Regia aeronautica e delda
Regia gunalia di finanza;
Riconosciuta la necessità e l'urgeuza di provvedere per

indilazionabili esigenze della Rëgia aeronautica e sentito il

Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta deLCapo del Governo Primo Ministro Se-

gretarioi di Stato e Ministro .Segretario di Stato per l'aero-

nautica, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretinmo :

Art. 1.

E' data facoltà al Ministro per l'aeronautica di collocg
in congedo speciaie uiliciali e sottuñiciali dello Regia aeTo-

nautica, appartenenti al personale navigante, i quali inten-
dano prestare, in quailitit di piloti, l'opera propria presso
ditte o società civili nazionali di navigazione aerea o di tra-

sporti aerei o esercenti scuole di pilotaggio, quando il ÀIi-
nistro medesimo ritenga, a suo insindacabile giudizio, che
le ditte o società di cui sopra abbiano, in considerazione
della loro organizzazione, delle linee gestite e dei fini da

raggiungere, una particolare importanza per lo sviluppo
della navigazione aerea nazionale.

Art. 2.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è composto di due rap-

presentanti per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con de-
creto del Ministero saranno ammessi a far parte del Consi-

glio di amministrazione i rappresentanti degli altri Enti
che concorrano con contributi fissi al mantenimento <lella
Scuola con Re norme stabilite ,dall'art. 28 del regolameno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo di farlo osservare.

Daté a Roma, addl 25 febbraio 1926.

Il collocamento in congedo speciale potrà essere accordato

per da durata massima di un anno, in seguito a domanda
degli interessati, corredata dalla richiesta della ditta o so-

c°età indicate nell'articolo precedente, mediante aeereto Mi-
nisteriale, qualora trattisi di utliciali, con semplice determi-
nazione Ministeriale se trattisi invece di sottafBciali.
Non può disporsi del posto. dell'ufliciale o sottuiliciale col-

locato in congedo speciale. L

Art. 3.

Durante tale periodo di tempo il personale predetto di-
penderà dal Ministero soltanto agli effetti disciplinari e non
avrà diritto ad alcun emolumento a carico del bilancio deldo

-

VITTORIO EMANITELE.

BÔLLoizo i VOLPI.

Visto, il Gitai'dastgilli:. Rocco.
Registrato alla:Cotte dei conti, add4 23 aprile 1926.

A¢ti del Governo, registro 247, foglio 125.- CooP

Stato.

Art. 4.

Il tempo trascorso in congedo speciale sarà computato ai
fini delPanzianità di servizio e di grado; tuttavia idurante
il periodd di congedo speciale gli ufficiali ed i sottuiliciali
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non potranno gnaeguire promozione. 11 tempo suddetto non
è -computabile agli effetti dellä tegge stille pensioni.
Per gli ufDèiali il congedo speciale è equiparato alPaspet-

tativa per motivi privati, ed il periodo trascorso in tale po-
sizione è computa.to nel. periodo massimo continuativo con-

sentito per tale aspettativa.
,Però il personale predetto avrà diritto at riscatto purchè
ritorni a prestar servizio effettivo nella Regia deronautica.
A tale edetto il personale medesimo dovrà produrre la re-

lativa domanda di riscatto ai tini del trattamento di quie-
acenza, entro il termine massimo di eei mesi e decorrere

da114 data dgl ritorno in sérvizio. -
Il contributo. di riscatto sarà commisurato al 6 per

cento dello stipendio o della paga goduti alPatto della riam-
missione in servizio e la ratizzazione del medesimo, ove non
sie versato subito in una sola volta, potrà avveniry suddi-

videndo il contributo in ritenute mensili andlo stipendio o

paga, per un period'o di tempo non superiore alla durata del
congedo speciale.

Art. 5.

Gli uffleiali ed i sottuilleiali di cui ai precedenti articoli
non potranno essere rícollocati in congedo speciale se non

dopo trascorsi' nimeno due anni dal loro ritorno in servizio
effettivo.

Art. 6. .

Il ,personale predetto potrà -essere in ogni tempo, richia-
mato dalla posizione di congedo speciale, o in seguito a do-

manda, oppure quando ciò sia richiesto da esigenze di ser-
vizio, o della disciplina, ovvero quando il Ministro, a suo

.insindacabile giudizio, ritenga che le ditte o società, di cui

sopra, non rispondano più ai requisiti di organizzazione e

di attività di cui al precedente art. 1 ed infine quando ri-
nulti cite il personale stesso non presti più servizio di pilota
presso le ditte o società per le 'quali la concessione fu accor-
data.. U personale stesso ha Pobbligo di denunziare Finter-
rotta rapporto con la ditta o società.
In caso di inasservanza di tale obbligo, senza pregiudizio

delle sanzioni. disciplinari che il Ministro ravvisera oppor-
tune, Pulliciale sarà collocato d'autorità nella posisíone di
napettativa per motivi privati, a decorrere. dalla data del-

Pinterrotto rapporto, con la ditta o società ; il sottuiliciale
incorrerà in una corrispondente perdita di anzianità di

grado.
Art. 7.

In deroga alle vigenti disposizioni, il Ministro per Pae-

ronautica ha la facolltà di procedere a nomme in servazio

attivo permanente nei ruoli della Regia neronautica di ulti-
ciali di complemento, già ammogliati, senza Pobbligo di co-
stituire la dote di cui alla legge 11 mano 1926, n. 399, quan-
do detti ufficiali siano già in servizio presso la Regla aero-
nautica alla data di entrata m vigore del presente decreto,
o quando dette nomine siano in dipendenza di bandi di con-
c¾rso emanati anteriormente al 1° aprile 102G o da emanare

in applicazione di disposizioni preesistenti alla data sud-

detta e riflettenti reclutamenti straordinari.

Art. 8.

Ove già non sia diversamente disposto, è in facoltà del

Ministro per Paeronautica di determinare, mediante suo de-

creto, per ogni singolo esercizio finanziario la ripartizione
del numero compleasivo dei posti in organico per FArma e

per ciascun Corpo aeronautico tra i loro vari ruoli, caratte-
ristiche, categorie e specialità.

Art. 9.

L'art. 4 del R. decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 142,
modificato come segue :

« Per essere promossi a acelta gli uiticiali dovraan<

inoltre:

a) aver superato speciali esami da stabilirsi dal Mini
stero;

b) avere la classifica di ottimo od equiva,1ente, da al

meno due anni;
c) essere compresi entro il primo venteeimo se subal

terni, entro il primo ottavo se capitani, entro il primo sesta
se maggiori, ed entro il primo quarto se tenenti colonnelli
del ruolo organico in vigore per i rispettivi grädi ».

Art. 10.

L'a.vanzamento degli ufficiali delFArma aeronautica prov
visti del brevetto di dirigibile e non del brevetto di pilota
di aeroplano è subordinato alla condizione che esisi ne
grado superiore, secondo le tabelle di formazione delli

stormo dirigibili, la necessaría vacanza e che il promovendi
abbia tutti i requisiti .tecnico-professionali per disimpegnae
Pimpiego che col nuovo grado dovrebbe assumere in corri

spondenza a quanto previsto dalle tabelle stesse.

Ma anche verificandosi tale vacanza la promozione noi

potrà aver luogo se non siano stati prima promossi gli uni
ciali più anziani dello stesso grado e ruolo idonéi alPavan

zamento.

Art. 11.

L'art. 9 del R. decreto-legge 13 novembre 102-1, n. 1990, a

abrogato ed è sostituito dal seguente :

« L'uiliciale proveniente dal Regio esercito, che, prima de
suo trasferimento nelPArma aeronautica, abbia iniziato

corsi della Scuola ,di guerra e li abbia compiuti con .suc
cesso, verrà ad assumere, nel ruolo delPArma aeronautica
Panzianità di servizio delPuf¶ciale che lo precederebbe ne

ruolo di provenienza dopo aver fruito del vantaggio di cu
agli articoli 119 e 121 della legge 11 marzo 1920, n. 898, sul
Pavanzamento degli ufficiali del Itegio esercito.

« AlPullicialle che abbia iniziato e compiuto con esito fa
vorevole i corsi dello Scuola di guerra dopo il trasferimenti
nelPArma aeronautica sairà concesso un vantaggio -- col
spostamento di posti nel ruolo delFArma aeronautica --

pari ad un ventesimo delPorganico in vigore per il grado ri
vestito alPatto del compimento dei, corsi.
« Se nelPeffettuam tale spostamento si dovesse passare ad

un grado superiore, Pufficiale sarà arrestato alla testa; de

ruolo del proprio grado ed assumerà Panzianità di servisía
in eervizio attivo permanente delPufficiale che lo segue imme
diatamente nel ruolo e che abbia avuto andamento normali

di carriera.
« In ogni caso Pufficiale al quale sarà concesso il vitutag

gio previsto dal apresente articolo non potrà sorpassare altr.
ufficiale che abbia goduto del medesimo vantaggio e che aves

se in precedenza maggiore anzianità.
« L'uiliciale che abbia iniziato i corsi della Scuola di guer

ra prima del trasferimento ne1PArma aeronautica potr:
optare, se più favorevole, per il trattamento previsto dal se
condo comma del presente articolo, in relazione al grado ri
vestito nelPArma aeronautica adFatto de1Pentrata in vigor
del presente decreto, se abbia già compiuto i corsi delh

Scuola di guerra, ed al grado che verrà a rivestire alPatti
del compimento dei corsi medesimi ».
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Art. 12.

E' abrogato 'il R. decreto-legge 25 giugno 1925, n. 1270.
Tuttavia: i sottulliciali che all'atto dell'entrata in vigore
lel presente· decreto si trovino iri congedo provvisorio spe-
:iale continueranno a rimanere in tale posizione con le nor-
ne stabilite'dal sopracitato R. decreto-legge 25 giugno 1925,
1. 1270. '

E' abrogato 'altrest l'art. 5 del R. decreto-legge 14 gen-
taio 1926, .n. -142.
11 presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
mbblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
entato al..Parlamento per la sua conversione in legge. II
Iinistro proponente è autorizzato alla presentazione del re-
rtivo disegno di legge.
Ordiniam'o che il presente decreto, munito del sigillo dello
stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
eereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
sservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.
isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 24 aprile 1926.
A'Iti del Governo, redistro 247, f0glio 129. - COOP

Numero di pubblicazione 958.

EGIO DECRETO-LEGGE 11 aprile 1926, n. 663.
Modificatione della misura della indennità militare istituita

er gli ulliciali della M. V. S. N. in servizio permanente.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti-legge 14 gennaio 1923, n. 31; 8 marzo
923, n. 832, e 15 marzo 1923, n. 967, convertiti in legge
m la legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 10 febbraio 1920 n. 206 ·

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-
'etario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
fari della guerra e della marina, di concerto con il Mi
stro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decittato e decretiamo:

Art. 1.

L'indennità militare istituita con il secondo comma del-

Irt. 2 del R.. decketo-lehíge 15 marzo 1923, n. 967, a favore
gli ufficialisdellaM. V. S. N. che prestano servizio.per-
anente presso il . Coutando generale, presso i Comandi di
na, presso i Colgandi di gruppo di legioni e presso i Co-
andi di legione, è, con effetto dal 1 marzo 1926, stabilita
lla seguente niisura annua:

capo manipolo . . . . . . . Iy. 2600 "

he11turione .
. . .

.
. .

.'ROO" "

seniore . . . .
.

.
. . .

» 4700

console .
.

. . .
. . . .

»' 5700

console generale . . . . . . » G200

luogotenente generale . . . . » 0700
comandante .generale . . . .. » 7200

.

Art. 2.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte
in bilancio Re variazioni dipendenti dall'attuazione del pre-
sente decreto, che sarà presentato al Parlamento per la cou-
versione in legge. Il Ompo del Governo è autorizzato alla pre-
sentatione del relativo disegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di.
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VoLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 .aprile 1926.
Atti del Governo, registro 247, foglio 133. - COOP

Numero di pubblicazione 959.

REGIO DECRETO 11 aprile 1926, n. 664.
Attuazione dell'art, 4 della legge 24 dicembre 1925, n. 2275,

circa il trattamento di pensione al componenti la 31. V. S. N. e
rispettive famiglie.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista, la legge 24 dicembre 1925, n. 2275;
Viste il R. decreto-legge 31 ottobre 1923, n. 2414, conver-

tito in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 4 agosto 1924, n. 1202;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 1,00 ;
In attuazione del disposto di cui all'art. 4 della predetta

legge 24 dicembre 1925, n. 2275;
Udito il Contiglio dei Alinistri;
Su proposta del Capo del Governo Primo Ministro Segre-

tario di Stato, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per Peconomia nazionale e per le fmanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II R. decreto-legge 31 ottobre 1923, n. 2414, convertito in
legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473, che autorizza, il
Comando generale della M. V. S. N. a stipulard un contratto
d'assientazione cumula.tiva a, beneficio dei componenti la
M. V. S. N. è abrogato dall'entrata in vigore del presente
Regio decreto, fatti salvi gli eventuali impegni contattuali
m corso.

Art. 2.

I componenti la M. V. S. N. e le loro famiglie, che abbiano
beneficiato o debbano beneficiare del contratto d'assicurazio-

ne cumulativa di cui al precedente articolo, hanno diritto
d'optare o per il trattamento concesso dalla legge 24 dicem-
bre 1925, n. 2275, o per quello stabilito dal contratto d'a i-

curazione, fatti salvi, in ogni caso, i diritti acquisiti in virtù
di detto contratto.

Art. 3.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione .nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigiMo dello• Numero di pubblicazione 961.

Stato, sia inserto nella racdoÏta uinciale delle leggi e dei de- REGIO DECRETO 11 aprile 1926, n. 665.
creti db1 Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di c* Abolizione dell'Ispettorato generale dei reparti coloniali della
servarlo e di farlo ossenwe• M. V. S. N.

.
.Dato a San Rossore, addl 11 aprile 1020.

VITTORIO EXA.NUELE.

MussoLINI - ËELLUZZO ---- ŸOLPI.

Visto', ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 26 aprile 1926.
titti del Governo, registre 20, foglio 134. -- Coor

Numero di pubblicazione 960.

REGIO DECRþTO 3 aprile 1926, n. 656. .

Autorizzazione alla Camera di commercio e industria di Ro.
)gno ad elevare il limite massimo dell'aliquota di imposta ca·

merale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOŠE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 maggio 1924, n. 750, sull'ordinamento
delle Camere di commurcio e industria del Regno, nonchè
il, relativo regolamento generale, approvato con R. decreto
4 gennaio 1925, n. 29;
Visto il R. decreto 25 luglio 1924, n. 1313, che autorizza

la Cambat di commercio e industria di Rovigno ad appli-
care l'imposta camerale nella misura di L. 0.60 su ogni 100
lire di reddito netto di categoria BW gruppo 26 di catego-
ria C;
Vista la deliberazione 14 novembre t1925 del Obmmissa-

rio þWrnativo della predetta Camera;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 11.

La Camera di commercio W industria di Rovigno è .autoriz-
zata ad applicare l'aliquota della imposta camerale entro
il' limite massimo di L. 1 per ogni 100 lire di reddito netto,
di natura commerciale e industriale, accertato neŒ proprio
distretto.

Art. 2.

Il enddetto R. decreto 25 luglio 1924, n. 1313, rimane in

vigore per tutto quanto non è diversamente stabilito nel

presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti dÞl Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
sórvat'lo e då farlo osservare.

Dato a San Rosso1¾, adidl 3 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

RELLUZZO.

Visto,.fi Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 24 apri¿e 1926.

Atti del Governo; regtstro 247, toglio 128. -- COOP

VITTORIO EMANUELE IH

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 29 novembre 192õ, n. 2145, che
istituisce l'Ispettorato generale dei reparti coloniali della
M. V. S. N.;
Ritenuto che con l'odierna. pratica sistemazione dei reparti

coloniali della M. V. S. N. sono venute a cessare le ragioni
che hanno consigliato la istituzione di un apposito organo
ispettivo;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Capo del Governo Primo MiÀietro Segre-

tario di Stato e Ministro per la guerra, per la 'marina, per
l'aeronautica, di concerto con i Ministri per le colonie e per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Ispettorato generale dei reparti coloniali.della M.V.S.N.
è abolito.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore dalla data della sui

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo delL
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e de
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti d
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - LANZA DI SCALEA - ŸOLP:

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addì 26 aprile 1926.

Atti del Governo, registro 247, foglio 135. - CODP

Numero di pubblicazione 962.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 wprilë 1926, n. 661.

Modificazioni al regime doganale della seta artificiale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata c(
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e modtiûcata c(

p. decreto 11 luglio 1923, n. 1545;
Visto fart. 3, n., 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di adeguare

regime doganale deRa eeta artificiale alle condiziolii del
produzione interna e dei traffici internazionali;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Niostro Ministro Segretario,di,Stato p

le finanze, di concerto con quello per Peconomia-nazional
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

A partire dalla data delPentrata in vigore del presente de-
creto alla voce n. 249 della tariffa generale dei dazi doganali,
sostituita la seguente :

Dazio base Coefficiente
Denominazione della Incrcc Unità di

Lire (oro) magglorazione

249 Seta artificiale :

I manufatti di seta artificiale
o misti con seta artificiale se-

guono il trattamento stabilito

per quelli di seta naturale o

misti con seta naturale.

a greggia :

1 - semplice :

a - in lamette.
.

.
. . . . Kg. 1.50 -

ß - in fili, che misurano per
mezzo chilogrammo:

I - meno di 60,000 metri. » 1.50 1

II - 60,000 metri o piti . .
» 1.50 -

2 - addoppiata o torta. . .

aumentodiL.0,50 .....

Sul dazio dei sem-
plici.

b tinta-
- - - . - - - . . . . » 0.25 -

oltre il dazio cor-
rispondente alla
qualità greggia.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione neMa Gazzetta ufficiale e

sarà presentato al Parlamento per la coinversione in legge.
JI Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.

Ordinian10 che il presente deereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a R5ma, addì 15 aprile 1926.

VITTORIO EMANT ELE.

ÀÍUSSOLINI - ŸOLPI- BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 aprile 1926.
Atti deLGoverno, registro 247, foglio 136. - CooP

Numero di pubblicazione 963.

REGIO DECRETO 3 aprile 1926, n. 659.

Regolamento dei rapporti patrimoniali fra i comuni di Ca=
pannori ed Altopascio.

VITTORIO EMANUELE:II1'

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

- RE D'ITALIA

Sulla propoita del Noistro Miliistrol Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;

Visto il R. decreto 27 dicembre 1925, n. 2482, col quale
la frazione di Badia Pozzeveri del comune di Capannori
venne aggregata al comune di Altopascio e tenne altreel

approvato il relativo progetto di delimitazione territoriale;
Visto il progetto di separazione patrimoniale e di reparto

delle attività e passività concordato, in esecuzione ddUcitato
decreto, dai rappresentanti dei comuni di Capänno1•i, di
Altopascio e della suddetta frazione;
Visto il parere favorevole alfapprovazione di detto pro-

getto, espresso dalla Giunta provinciale amministrativa di

Lucca, nella tornata del 30 ottobre 1925;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza 10

marzo 1926, le cui considerazioni si intendono nel pmaente
decreto riportate;
Visti la legge comunale e provinciale, il relativo regola-

mento ed il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il progetto di separazione patrimoniale e di

reparto delle attività e påssività, concordato dai rappresen-
tanti dei comuni di Capannori, di Altopascio e della fra-

zione di Badia di Pozzeveri come da verbali in (lata' 29 agosto
e 9 dicembre 192õ.

Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo dello .

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 aprile 1926.

VITTORIO EMANUElÆ.
FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: R0CCo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 aprile 1926.

Atti del Governo, registro 247, foglio 131. - CooP

Numero di pubblicazione 964.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 aprile 1926, n. 662.

Modificazioni al II. decreto=legge 14 gennaio 1926, n. 74, con.
cernente l'aggregazione a Genova di 19 Comuni limitrofi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEß VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Veduto ill R. decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 74, con cui
i comuni di Apparizione, Bavari, Bolzanetq, Borzoli, Cor-
nigliano Ligure, Molassana, Nervi, Pegli, Pontedecimo, Prà,
Quarto dei Mille, Quinto al Mare, Rivarolo Ligure, San
Pier d'Arena, San Quirico, Sant'Ilario Ligure, Sestri Po-
nente, iStrapapa e Voltri sono stati uniti al counnne di Ge-

nova;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare, in

sostituzione degli articoli 2 e 3 del R. decreto-legge 14 gen-
naio 1926, n. 74, norme per l'attuazione dell'unione dei Co-
muni auddetti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli articoli 2 e 3 del R. decreto-legge 14 gennaio 1926, nu- -

mero 74, sono abrogati.
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Art. 2.

Per Pattuásione dei provvedimenti resi necessari per IPap-
plicazioxie delPart. 1 del R. decreto-legge 14 gennaio 1926,
n. 74, è data facoltà al Ministro per Pinterno di norainare .
un Commissario straordinario, il quale, entro otto mesi
dalla pubblicazione del presente decreto, anche in deroga
dell'art. 118 della legge comunale e provinciale testo unico
4 febbraio ,1915, n. 148, compirà tutti gli atti intesi a dare
iena esecuzione alla decretata aggregazione.
A tale effetto, 'il Commissario straordinario provvederà

alPaccertamento della situazione Jinanziaria, economica e

patrimoniale dei Comuni aggregati, nonchè dei singoli bi-
lanci, alla 'sistemazione e fusione dei rapporti emergenti da
tale situazione, atPinquadramento dei dipendenti (impiegati
e salariati) di tutti i Comuni aggregati in unica pianta or-
ganica, adegnando il numero dei posti alle esigenze dei ser-
vizi del Comune unincato.
Provvederà altres't al coordinamento ed alla unificazione

dei servizi pubblici dei Comuni, niedésilai, con facoltà di pro-
cedere al riordinamento ed alPincremento di essi, per met-
tere in arthonia la lloro efBcienza alle maggiori esigenze ed
alle nec€ssità di sviluppo del nuovo organismo comunale con-
seguente alla disposta aggrebozione di Comuni ed alla ese-

cuzione delle opere attinenti a tali servizi.

rappresentanti che la compongono, avrà il compito di pro-
muovere, studiare e coordinare le proposte, i provvedimenti
e la riforme attinenti alla unione klei Comuni interessati.
Quando ne sia il caso, alla Commissione potranno essere

aggregati di voltä in volta tecnici od sŒtri esperti da desi-
gnarsi dal Prefetto.

Art. 7.

In difetto delle deliberazioni di cui alParticolo preceden-
te od in caso di dissenso in materia di singoli provvedimenti
tra il Cominissario straordinario e la maggioranza dei rap-
presentanti dei Comuni, provvederà con decreto motivato il
Brefeffe, intesa la Giunta provinciade amministrativa.

Il provvedimento del Prefetto è definitivo.

Art. 8.

Il bilancio preventivo formato dal Commissario straotr-

dinario sarà sottoposto alPapprovazione dellla Giunta pro-
vinciale amministrativa.
Entro tre med dal compimento ,

della gestione del Corn-

missario, questi presenterà al Prefetto ill conto consantivo
corredato dei idocumenti giustificativi, che sarà approvato
dal Clonsiglio di prefettura nei modi prescritti per i conti
consuntivi comunali.

Art. 9.

Art. 3.

,

_

E' demândata al Commissario straordinario la gestione
finanziaria, tecnica ed amministrativa di tutti i lavori, prov-
viste e forniture aventi attinenza agli eeopi indicati nelPar-
ticolo 2 ,deI presenfe decreto.
A tale effetto, intesa la Commissione di cui alPart. 6 del

presente decreto, il Commissario straordinario formerà un

-bilancio speciale di cui le entrate saranno costituite dalle

.

attività alPuopo disponibili per i singolli servizi nei bilanci
di ciasciino dei Comuni interessati, e da eventuali concorsi,
contributi e sussidi.
Per gli scopi di cui sopra ha garre facoltà di contrarre

mutui e di stipulere operazioni finanziarie con impegni di
gaannzie del comune di GenoYa e degli altri Øomuni ad esso

aggregati.

Art. 4.

I provvedimenti demandati alla competenza ähl Commis-
sario straordinário saranno adottati mediante deliberazio-
ni nel modo W nelle forme prescrità \per le deliberazioni
dei Oonsigli comunnli, sentita la Commissione di cui alPar-
ticolo G del presente decreto.
Le deliberazioni sono soggette alPapprovazione della Giun-

ta pro'vinciale amministrativa.

Art. 5.

Fino a tanto che Peggiregazione dei Comuni non sarà ef-

fettuata, restano ferme nei Commissari incaricati delh) tem-
poranea amministrazione di essi le attribuzioni non deman-
date con il presente decreto al Commissario straordinarlo.

Art. 6.

Per Padempimento del mandato aflidatogli, il Commissa-
rio straordinario'sarà,poediuvato da una Commissione assi-
stita dal Prefetto o da un eno delegato e costituita dai
Commissari di ciascuno dei Comuni interessati.
La Commissione ansidetta, a richiesta dW1 Commissario

straordinario o per determinazione della maggioranza, dei

Il servizio di tesoreria del Commissario straordinwrio po,
trà essere disimpegnato dal tesoriere comunale della città
di Genova, il quale ne assumerà e curerà la gestione alle me-
desime condizioni prescri'tte per il servizio då tesoreria del

comune di Genova, con obbligo di adegnato aumento della
canzione in confomnità delle disposizioni anzidette.

Art. 110.

Per il disimpegno delle sue ftmzioni il Commissario
straordinario si avvarrà delPopera del personale stipendiato
e enlariato dipendente dai Comuni interessati, d'necordo
con le Amministrazioni dWi Comuni stessi, intesa la Com-
missione di cui all'art. 6 del presente decreto.

Art. 11.

Per it ilicenziamento del personale dipendente da riduzione
di posti, e per la dispensa di esso dal servizio, saranno ap-

plicate, tanto per le modalità quanto per il trattamento

economico, le norme previste dal R. decreto 27 maggio 1923,
n. 1177.

Airt. 12.

Per gli anni 1926 e 1927 nulla san) innovato alPordina-
mento delle scuole elementari ed al trattamento economico
del personale insegnante e dirigente delle scuole medesime

dei Comuni aggregati a quello då Genova che conseniano

(Pautonomia scolastica.
Entro Panno 1927 I'Amministrazione comunale di Genova

provvederà alla sistemazione di detto personale per gli anni
successivi.

Art. 13.

Per Panno 1926 nei Comuni aggregati a quello di Genova
continueranno a funzionare le Amministrazioni delle con-

,gregaziom di carità e dellle istituzioni pubbliche di bene-
ficenza, quali si trovano attualmente costituite.

Art. 14.

E' pure in facoltà del Commissario strao'rdinario di di

sporre la revisione e la risoluzione dei contratti e delle con-
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venzioni comunali attinenti a pubblici servizi, nonchè il ri-
scatto, dai servisi stessi, quando ciò sia reso necessario per
la unificazione, il riordinamento e l'incremento dei servizi
medesimi.
Il riscatto dei se'rvizi avrà luogo in conformità delle con-

dizioni contmttuali o delle convenzioni regolatrici, anche
in deroga delle norme della legge 29 marzo 1903, n. 103,
del Regio dècreto 30 dicembre 1923, n. 3047, e del relativo
regolainento.
In caso di risoluzione o di riscatto, qualunque eventuale

controversia; sarà definita, nonostante patto in contrario, da
un Collegio arbitrale di tre membri, costituito dal presi-
dente della Corte di appello di Genova o da un consigliere
da lui designato e dai rappresentanti de1PAzienda o del-
l'Amministrazione che ha la gestione del pubblico servizio
e dal Commissario straordinario.

Art. 15.

Numero di pubblicazione 907.

REGIO DEORETO 11 marzo 1926, n. 641.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Ragio

ginnasio Zucchi, in Monza.

N. 641. R. decreto 11 marzo 1926, col quale, suRa sproposta del
Ministro per la pubblica istruzione, la causa 49eolastica
del Regio ginnasio Zucchi, in Monza, viene eretta iri Ente ,

imorale ed è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato .alla Corte dei conti, addi 20 aprile 1926.

Numero di pubblicazione 968.

REGIO DECRETO 11 marzo 1926, n. 642.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio
istituto tecnico Archimede, in Modica.

Il Governo del Re è autorizmto ad! adottare con succes-

sivo decretà Reale, su proposta del Ministro per Pinterno,
tutte lle norme complementari, integrative e di esecuzione
del presente decreto, il quale entrerà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione e sarà presentato al Parla-
mento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente ò autorizzato añJa presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordinialito che il presente decreto, munito del sigillo deFo
Stato, sia inserto nella raccollta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spletti di
ossen arlo e di fai'lo osservare.

N· 642. R. decreto 11 marzo 1926, col quale, sulla proposta del
Mindstro per la pubblica istruzione, la cassa scolastica
del Regio istituto tecnico Archimede, in Medica, viene
eretta in Eate momie ed è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 aprile 1926.

Numero di pubblicazione 969.

REGIO DEORETO 3 gennaio 1926, n. 649.

Erezione in Ente morale della « Fondazione per l'assistenza
alle scuole industriali, commerciali e operaie di Biella e circon.
'dario », in Biella.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla.Corte dei conti, addi 2ß aprile 1926.

Atti del Governo, registro 247, foglio 132. - CooP

N. 619. R. doetuto 3 gennaio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, la « Fondazione

per Paesistenza alle scuole industriali, commerciali e ape-
raie di Biella e circondario », con sede in BiWlla, viene ri-
conoscinta come Ente morale ed è approvato il relativo
statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 aprile 1926.

Numero di pubblicazione 965,

REGIO DECRE.TO 4 marzo 1926, 21. 639. Numero di pubblicazione 970.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia
scuola complementare Caboto, in Venezia.

REGIO DECRETO 25 febbraio 1926, a. 651.
Modificazione allo statuto della Cassa di risparmio di Lugo.

R. 039. R. decreto 4 marzo 1926, col quale, sulla proposta del
Minåsáro per la pubblica istruzione, la causa scolastica N. G(>1. R. decreto 25 febbraio 192G, col quale, sulla proposta

deflla Regia ec'uola complementare Coboto, in Venezia vie- del 31inistro per l'economia nazionale, viene apportata

he eretta in Ente niorale ed è approvato il relativo statauto.
una modificazione all'art. 51 dellot statuto organico d lla
Cassa di risparmio di Lugo.

isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 aprile 1926. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 23 aprile 1926.

Numero di pubblicazione 966.

REGIO DEORETO 4 marzo 1926, n. 640.
Numero di pubblicazione 971.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio REGIO DECRETO 25 marzo 1926, n. 653.

ginnasio Losapio, in Gioia del Colle. Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di
Bressanone.

N. 640. R. decreto 4 marzo 1926, col quale, sulla proposta dl .
653. R. decreto 25 marzo 1926, col quale, sulla prolposta

Ministro per la pubblica istruzione, da cassa scolastica del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato il
del Regio ginnasio Losapio, in Gioia del Colle, viene eretta nuovo statuto organico della Cassa di risparmio di Bres•

in Este unorale ed è approvato il relativo statuto. sanone.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 aprile 1926. Registrato alla Corte dei conti, addt 23 aprile 1926.
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ILEGIO DEORETO ·14 marzo 1926. VITTORIO EllANUELE III
Sosfituzione dei membiis tecnici del Collegio arbitrale di PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

1° grado in Messilia per l'anno -1926.
" RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III
PER GÊAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 101 e 105 del testo unied delle lleggi ema.-
anate in conseguenza del terremoto del 68 dicembre 1908, ap-
sprovato con decreto Imogotenenziale 19 agostg1917, n. 1399;
Visto l'art. 1 del regolamento approvato coin R. deci•eto

f> n.prile 1918, n. 512; ,

Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del
componente tecnico onlinario del Collegio arbitrale di 1·
grado sedente in Messina., cav. uf. ing. Alagna Ettore, desti-
inn.to in altra sede ;
Sulla propsta, del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbia,mo diecretato e decretiamo:

Dalla data del presente decreto il cay. Outroni Salvatore,
ingegnere prineilpale di sezione dell'ufficio del Genio civile
per il Sei•vizio generale di Messina, già membro tecnico sup-
.plente, è nomrinato menrbro tecnico ordinario del Collegio
prbitrale di 1•grado, sedente in Messina., in mostituzione del-
l'ingegnere capo car. uf. Alagna Ettorè, destinnto in altra
sede; ed il cav. VaiWehi 3Ientore, ingegnere principale di
sezione dell'uilleid del Genio civile per il EWrizio della, ge-
stione ,patikonia,le di Messina, é .nominato membro tecnico
supplente del Clollegio stesso.
Il 3Iin.istro proponente è incarico della esecuzione del pre-

eente decreto che sarà pubblileato nella Ga'azetta. Ufficialc
del Regno.

Sulla, proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gtli affari dell'interno;
Vieti gli.orticoli 323 e 324 <tel testo unico della legge co-

munale e provinciale, upptrovate con R. decreto 4 febbraio
191õ, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Budrio, in tprovincia di Bologna,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor Alfonso Ciccarelli è inominato Oemmimeario
straorilina.rio per l'amministrazion,e provvisoria di detto Co-
mune fino all'insediamento del nuovo Consigilio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

'

Al predetto Commissa,rio sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della. esecuzione
del presente dwereto.

Dato a :San Rossore, addi 3 aprile 10'lß.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZOÑI.

Dato a Roana., addì 14 marzo 1928. Relazione di S. E. il Ministro .Segretario di Stato pe1• gli af-
fari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 21 marzo

VITTORIO EMANUELE. 1926, sul decreto ähe scioglie il Consiglio comunale di Co-
Giun1ATI. lorno, in provincia di Parma.

MAESTA,

RELAZIONI e REGI DECRETI:
Scioglimento del Consigli comimall di Budrio (Bologna), di

Colorno (Parma), di Prezzo (Trento), di Castel Camoagnano
(Caserta), di Aiola'di Barl (Bari), di Acqui (Alessandria), di
Pomarico '(Potenza) e di Nola (Caserta).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 3 aprile
1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Bu-
drio, in provincia di Bologna.

HAESTA,

Aspri contrasti manifestatisi fra l'Amministrazione comunale di
Budrio e gli esponenti delle correnti politiche nazionali, hanno avuto
profonda ripercussione fra la stessa popolazione determinando una
situazione estremamente tesa, nei riguardi dell'ordine pubblico e

dando luogo a continui incidenti, con minaccia di conseguenze an-
cora ipiù gravi.

Rinselto vano coni tentativo per calmare gli animi e per indurre
l'Amministrazione ad una più serena ed obbiettiva valutezione dei
suoi doveri e delle sde responsabilità, ill Prefetto ha dovuto far luogo
alla sospensione della rappresentanza elettiva, ed affidare ad un suo
Commissario la provvisoria gestione della civica azienda.

Ma poiche la cennata preoccupante situazione non accenna a

migliorare, si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio co-

munale con.la conseguente conversione in Regio del Commissario
profettizio, ed a cið provvede lo schema del decreto che ho l'onore
di sottoporre alla Augusta firma della Maestä Vostra.

L'Amministrazione comunale di Colorno, ha svolto, sin dall'ini-
zio, azione deflciente ed irregolare, assumendo altresì un °atteggia-
mento di resistenza e di decisa ostilità perso le autorità di Vigilanza
e di tutela, le quali non hanno mancato di rivolgere ad essa, ripe-
tuti quanto infruttuosi richiami e difflde.

Con infondati ed inattendibili pretesti la rappresentanza muni-
cipale ha cercato di sottrarsi all'obbligo della revisione dei regola-
menti organici dei sanitari e delle condotte ostetriche, nè ha voluto
uniformarsi alle modificazioni proposte al regolamento degli impie-
gati comunali dalla Giunta provinciale amministrativa, la quale ha
dovuto provvedere d'ufficio alla compilazione dei cennati regola-
menti. Quello veterinario, non potè essere approvato dall'autorità
tutoria, iperchè contenente norme non conformi alle decisioni giã
da essa precedentemente adottate; il servizio di vaccinazione e di
rivacemazione funziona irregolarmente; sono stati stipulati contratti
senza che sia stata aumentata, in conformità all'invito del Consiglio
di prefettura, la cauzione da prestarsi dall'appaltatore; è stata osta-
colata, senza giustificato motivo, la costruzione di opere ipubbliche
indilazionabili, alcune delle cuali necessarie a garantire la incolu-
mità dei cittadini; a qualche dipendente.sono state inflitte arbitrarie
punizioni, tanto da dar luogo all'annullamento dei relativi provve-
dimenti da parte dell'autorità di vigilanza. A ciò aggiungasi che gli
amministratori, alcuni dei quali hanno tratto illeciti vantaggi dal-
l'esercizio della propria carica, hanno svolto in ripetute occasioni,
attività faziosa, intesa ad incitare gli altri Comuni della Provincia,
alla inadempienza delle decisioni adottate dall'autorità futoria.

L'Amministrazione, a seguito della contestazione degli addebiti,
ha fornito controdeduzioni insufficienti.

In tale stato di cose, che ha avuto profonda ripercussione nel-
l'ambiente locale, tanto da determinare una situazione che desta
preocenpazioni per il mantenimento dell'ordine pubblico, dopo che
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11 Prefetto ha sospeso la rappresentanza elettiva, appare indispensa-
bile 10 scioglimento del Consiglio comunale per far luogo ad una

gestione straordinaria, la quale sia in grado di porre radicalmente
riparo -al malgoverno degli amministratori e di ricondurre la nor-
malità nelle con¢izioni dello spirito pubblico, profondamente tur-
bato dal contegno e dai sistemi della civica rappresentanza.

A ció y rovvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta'firma della Maestà Vòstra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Vist:i gli articoli 323 e 321 dell testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decireto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo deerttato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunalv di Colorno, in ,provincia di Parma,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. uff. Edoardo Amati è nomianto Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Art. 3.

none annuo stabilito in maniera affatto arbitraria, lasciando che
agli esercenti stessi vada il ricavato di un .diritto d‡ posteggio che
il sindaco, con semplice sua dichiarazione scritta, ha dato fa.coltà di
riscuotere ed un privato.

Il sindaco stesso ha trattenuto presso' di se nótevoli somme a

lui pervenute quale rappresentante del Comune.
Contestati gli addebiti agli amministratori, questi hanno am-

messo le numerose e gravi irregolarità. rilevate, dando di esse giu-
stificazioni che sono state ritenute insufficienti.

E poi.chè l'attuale Amministrazione non dà alcun affidamento

per la eliminazione delle suddette irregolarità, si ritiene indispen-
sabile, sul conforme parere del Consiglio di Stato, lo scioglimento
del Consiglio comunale, con la conseguente nomina di un Regio
commissario.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporte
all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segiretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provincialle, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Consiglio contunalb i¾ Prezzo, in provincia di Trento,
ò sciolto.

Art. 2.

Al predetto.Commissario sono conferiti i poteri del Conai- Il signor Mario Archino è nominato Commissario straov-

glio comunale. dinario per l'aanministrazione provvisoria di detto Obmune

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esec.uzione
nao all'insediamento del nuovo Consi¢lio comunale ni ter-

del presente dwereto.
mini di legge.

Dato a Roma, addì 21 marzo 192ß.
Art. 3.

VITTORIO EMANUELE. Al predetto Commissarío sono conferiti i. poteri del Consi-
FEDERZONI. glio comlinale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della eseenzione
' del presente decreto. -

Relazione di S. E. il Ministro ISegretario di ,Stato per gli af-
fari dell'interno, a S. 31. il Re, in udienza del 21 marzo Dato a Roma, addì 21 marzo 1926.

192ß, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Prezzo, in provincia di Trento
VITTORIO EJIANOELE.

PEDEREONI.

MAESTA,

Un'inchiesta di recente eseguita sull'andamento dell'Ammini-
strazione Eomunale di Prezzo, ha accertato gravi irregolarità nei
servizi e nella gestione del patrimonio del Comune, nonchè la s1-

stematica inosservanza, da, parte degli amministratori, dei precetti
di legge che regolano il funzionamento della civica azienda.
L'archivio è in disordine; mancano i registri, le scritture pre-

scritte e quasi tutti i regolamenti locali. Non esiste 11 registro delle
deliberazioni della Giunta municipale, che sono invece trascritte,
cuntulativamente con quelle consiliari, nel registro riservato a que-
sie ultime, le une e le altre redatte in modo incompleto ed irregolare.

I servizi pubblici, specie l'igiene, la Ilettezza .pubblica, la viabi-
lità, l'assistenza scolastica, sono trascurati,

Gravi irregolarità ed abusi si sono riscontrati nella amministra-

zione del patrimonio, si è proceduto a vendita di legname a privati
senza alcuna autorizzazione e senza regolare contratto; uguale si-

stema si è seguito per l'affitto delle malghe cornunali.
Incerta è la situazione finanziaria, in quanto il bilancio, cosl

come è stato pred.isposto, non rappresenta la reale situazione finan-
ziaria del Comune. I capitali disponibili, ammontanti a rilevante
somma, non sono stati investiti a norma di legge, ma depositati in
istituti privati su libretti al þortatore, detenuti abusivamente dal

sindaco. L'esazione del dazio di consumo non è disciplinata.da alcun

regolamento, 11 Comune riscuote direttamente dagli esercenti un ca-

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di sStato per gili af-
fari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza dell 21 ginezo

192ß, sul decreto clie scioglie il Consiglio comuunle di Ca-
•«tel Campagnano, in provincia di Caserta.

MAESTA,

L'Amministrazione comunale di Castel Cainpagnano, sorta dopo
un bréve periodo di gestione straordinaria, dalle elezioni. dell'ago-
sto 1925, che diedero la prevalenza al partito cui appartenevano 1

precedenti amministratori, ne ha seguito gli stessi criteri irregolart
e partigiani, conducendo la civica azienda ad uno stato di profondo
disordine. I servizi pubblici isono in abbandono; l'imposizione dëlle
tasse locali dà luogo a favoritismi e sperequazioni; gravi irrego·
latità sono state riscontrate nei servizi contabili e nella gestione
del dazio, riscosso in economia; quasi tutte le cariche sono accen-

trate nelle mani del sindaco e dei suoi parenti; nulla è stato fatto

per eliminare l'acuto dissenso esistente fra 11 centro e le frazioni.

Siffatti sistemi, accentuando le animosità e i contrasti nell'am-

biente locale, hanno determinato nella popolazione un profondo
fermento, in vista del Quale 11 Prefetto, ad evitare e prevenire i
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perturbamenti che -la tensione degli animi aYtebbe potuto causare,
ha dovuto sospendere la rappresentanza elettiva ed affidare ud un

.

suo Commissario la -provvisoritt gestione dell'Ente
Ma poiché le condizioni dello spirito pubblico non accennano a

migliorare e poiché occorge, ,d'altro canto, porre radioalzhente ri-

paro al malgoverno degli amministratori, há J'onore di sottoporre ,

all'Augusta firmaidella Maestà.Vostra lo sc.hema di decreto che
provvede allo scioglimento del Consiglio comunale e alla conseguen-
te conversione in Regio del Commissario prefettizio.

VITTORIO EMANUELE III

TER GRAZL3 DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA (NAZIONE

RE D'ITALIA

·Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
.
Visti gli articoli 323 e 331 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, nipprovato con R. decreto 4 febbraio
'1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1928,
. 2839 ;
Abbiamo.decretato e decretiamo:

Art. il.

Il Consiglio comunale di Castel Campagnano, in provincia
di·Cuserta, è sciolta.

Art. 2.

Il signor alvy. Luigi Faraonó è nominato Commissario
straordinario.per Pamministrazione µ·ovvisoria di detto Co-

mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetfo Öommissario sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale.'

Il Nostro.Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente dWereto.

Dato a Roma,.addì 21 marzo 192ß.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro iSegretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 21 m,trzo
1926, sul delereto che scioglie il Consiglio bomunale di
Mola di Bari, in provincia di Rari.

MAESTA,

Nel settembre 1924, avendo 11 Consiglio comunale di Mola di
Bari perduto, per dimissioni ed altre cause, i due terzi dei suoi
componenti, la provvisoria gestione del Comune veniva dal Prefetto
affidata ad un suo Commissario.

La situazione dei ipartiti locali sconsiglia tuttora la convocazione
dei comizi per la ricostituzione della rappresentanza elettiva, mentre
occorre, d'altro lato, munire l'amministratore straordinario di più
ampi poteri che gli consentano di condurre a termine l'opera già
profleuamente iniziata per la sistemazione delle finanze e dei ser-
Vizi comunali.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre all'Augusta firma della Maestà
Vostra lo schema di decreto che provvede allo scioglimento del Con-
siglio comunale ed alla conseguente conversione in Regio del Com-
missario prefettizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro S'egretario di Stato

pWr gli affari dell'interno ;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

manale e provinciade, approvato con R. decretp 4 febbraio
191fi, u. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decrutato e decretiamo:

Art. 1.

. Il Consiglio comunale di Mola di Bari, in sprovincia di
Bari, A sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. rag. Edgardo Monetti è nominato Cornmissario
straordinario per l'amministrazione iprovvisoria .di detto Co-
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunak ai
termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 21 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 4 marzo

1920, sul decreto che acioglie il Consiglio comunale di
Acqui, in provincia di Alessandria.

MAESTA,

L'Amministrazione comunale di Acqui, iproveniente dalle elezioni
dell'aprile 1923, anche per la scarsa capacità ed esperienza dei propri
componenti, ha svolto sin dall'insediamento azione irregolare e de-
flciente, lasciando insoluti i più vitali problemi cittadini e iprimo
fra essi quello della isistemazione degli stabilimenti termali, al cu1
incremento è connessa la prosperità del Comune.

Il disagio derivante da tale situazione, accentuato da gravi ad-
debiti di ordine morale, formulati a carico del sindaco, ha deter-
minato, nell'ambiente locale, un profondo e diffuso malcontento che
ha raggiunto ora il carattere di decisa ostilità, tanto da far temere
gravi perturbamenti.

Anche ragioni di ordine pubblico, oltre alla necessità di iprovve-
dere, con mezzi adeguati, alla risoluzione dei complessi iproblemi
cennati ed al rinssetto dei ipubblici servizi, rendono ipertanto indi-
spensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente
nomina di un Regio Commissario. Ed a ciò provvede lo schema di
decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pter gli affari dell'interno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con it. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decrtitato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Acqui, in provincia .d'i Alesson-

dria, è sciolto.
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Art. 2. Art. 3.

11 sig comm. rag. Salvatore Portelli è nominato Óommis-
sario stirnordinario per Pamministrazione provvisoria di det-
to Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

nule ai termini Idi legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi
glio comimale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della eseenzione
del presente dWereto.

Dato a Iloma, addì 4 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDEREONI.

Relazione di IS. E. il Minilsifro Segretario di .Sta,to ple'r gli af-
fari de1Finterno, a S. M. il RV, in udienza del 21 marzo

1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di, Po-
marico, in provincia di Potenza.

MAESTA,

Un'inchiesta eseguita sul funzionamento dell'Amministrazione

comunale di Pomarico ha accertato numerose e gravi irregolarità,
alcune delle quali, potendo rivestire gli estremi di reato, sono state

denunziate alla autorità giudiziaria.
Il Prefetto, in vista del fermento determinato nell'ambiente lo-

cale dalle risultanze dell'inchiesta, ad evitare i perturbamenti che
la situazione minacciava di causare, ha dovuto ,far luogo alla so-

spensione della rappresentanza elettiva ed affidare ad un suo Com-

missario la provvisoria gestione della civica azienda.
Ma poiche, data l'eccitazione poliolare contro gg attuali ammi-

nistratori, la loro reintegrazione in carica non potrebbe avvenire

senza, pericolo per il mantenimento dell'ordine pubblico, appa,re in-
dispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la conse-

guente conversione in Regio del Commissario prefettizio. A ciò

provvede appunto lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 'NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afbri delPinterno;
Visti gli articoli 823 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al predetto Conimissario sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della eseenzione

del presente decreto.

Dato a Roma., addì 21 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Relazione di S.. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, a S. M. il Re, in Udienza de1P11 a,prile
1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Nola,
in provincia di Caserta.

MAESTA,

Un'inchiesta, di recente eseguita, ha accertato che l'Ammini-
straziong comunale di Nola, per malinteso spirito di po,polarità, ha
gradualmente soippresso taluni tributi locali, applicandone altri in
modo insufficiente alle esigenze finanziarie dell'Ente; che quasi
tutto il patrimonio immobiliare urbano di proprietà comunale ed
una cospicua parte di titoli. di retidita provenienti da trasforma-
zioni patrimoniali, sono stati alienati a condizioni disastrose; che
la gestione del dazio, affrettatamente appaltato, in contrasto a tas-
sative disposizioni dell'autorità di vigilanza, iper un canone inade-
gunto, dà luogo a gravi irregolarità. Siffatti sisterni hanno determi-
nato fa insostenibile situazione ilnanziaria della civica azienda, al
cui tahbisogno si è cercato di far fronte con la accensione di pre-
stiti onerosi e perflno con la distrazione di rilevanti depositi cau-
zionali.

La gestione contabile è stata riscontrata in grave disordine; nu-
merosi conti arretrati non sono stati approvati; gli uffici, per defi-
cienza di controllo e per la negligenza ed indisciplina degli impie-
gati, funzionano in modo anormale; importanti servizi pubblici, e

in particolare modo quelli attinenti alla distribuzione dell'acqua po-
tabile, all'annona, alla pubblica illuminazione, sono in abbandono;
numerosi lavori pubblici, molti dei quali non rispondenti ad urgenti
necessità, sono stati iniziati ed eseguiti senza regola d'arte o lasciati
in sospeso per difetto di fluanziamento, mentre invece sono state
trascurate opere indilazionali, per la sistemazione di ediflei scola-
stici, della viabilità esterna, dell'approvvigionamento idrico delle
frazioni, dei locali d'isolamento e di disinfezione, del serbatorio
dell'acqua potabile..A ciò aggiungasi che ogni doverosa tutela degli
interessi dell'Ente è stata neglotta; il :patrimonio comunale è irre-

golarmente gestito; azioni di rivalsa per spese di spedalità sono stato
abbandonate; crediti liquidi per rilevante somma, verso debitori mo-
rosi, fra cui eredi di cessati tesorieri, non sono stati realizzati.

Inoltre gli amministratori hanno avuto interesse diretto ed in-

diretto nel f1tto di fondi e nella alienazione di piante ed hanno, in

vario modo, tratto illeciti vantaggi dall'esercizio delle loro cariche.

11 disagio derivante da tale stato di cose, ha determinato nella

popolazione un deciso movimento di reazione e di ostilità comro la

rappresentanza elettiva, con minaccia di perturbamenti, ad evitare

i quali 11 Prefetto ha dovuto far luogo alla soapensione dell'Ammi-
nistrazione affidando ad un suo Commissario la provvisoria gestione
del Comune.

Ma poichè la situazione inon accenna a migliorare, mentre d'altro
canto il grave disordine della civica azienda richiede, a porvi riparo,
un periodo di gestione straordinaria, ho l'onore di sottoporre alla

Augusta, firma della Maestà Vostra lo schema di decreto con cui si

provvede allo scioglimento del Consiglio comunale ed alla conse,

guente conversione in Regio del Commissario sprefettizio.

Il Consiglio comunale di IPomarico, in provincia di Po¯ VITTORIO EMANUELE III

tenza, è sciolto. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Art: 2. RE D'ITALIA

Il sig. rug. Giuseppe Fanigliuolo è nominato CommissaTio Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

straordinario per Pamministrazione provvisoria di dette Co- per gli afari delPinteirno;
mune fino alPinsediamento del nuovo Consiglid comunale al Visti igli articoli 323 e 824 dal. testo unico della legge co-

termini di legge. munale e provinciale, opprovato con R. decreto 4 febbraio
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1915, n. 148, modificato con R; decireto 30 dicembre 1923,
a. 2839;
Abbiamo dectWfato è decogfiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Nola, in provincia di Caserta, è
sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. uff. Nicola Guidione è nominato Commissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ni-termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente dWereto.

Dato a Ean Edssore, addl 11 aprile 1920. .

VITTORIO EAIANUELE.
FEDERZONI.

DECRETI PREFETTIZI:
Proroga di -poteri dei= Commissarl straordinari di Storie e

Castelnuovo' d'Istria;

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

' Veduto il R. decreto 7 germaio 1926, con cui veniva scioltò
il Con lio comunale di Storie. e veniva nominato Regio
commåssario 11 signor Antonio Gerbee;
Coneiderato che il terniine di tre mesi stabilito dalla legge

acada il gloimo 10 aprile, mentre sper motivi amministrativi
si ande necessaria ancœn la proroga della gestione straor-
dillaria;
Veduto l'art. 323 del testo unico dellla legge comunale e

provinciale 4 febbraio 1915, n. 148, modåficato dall'art. 103
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;

Decreta:

E' þTorogata fino a nuovo ordine e nel limåte massimo di
ulteriori tre mesi la durata in carita del Regio commissario
per l'anizainistrazione straonlinaria del comune di Storie.

Trieste, addì 10 aprile 1926.
Il Profet¢o: GAsTI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1925, col quale venne sciol-
to il Consiglio comunale di Castelnuovo d'Istria e nominato
Regio commissario il signor Abatino Tommaso;
Atteso che il predetto Commissario assunse le funzioni il

28 gennaio 1926;
Ritenuto che il medesimo non ha ancora potuto comple-

tare lla sistemazione delle finanze comunali e dei pubblici
pervizi e che, d'altro canto, la situazione dei partiti Ìocali

non consente ancora di indire le elezioni per la ricostituzione
della normale rappresentänza;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148 ;
Visto l'art. 103 del R. decreto 30 dicembre 1923, p. 2839;

Decreta :

I poteri del Regio commissario del comune di Castelnuovo
d'Istria sono prorogati di tre mesi, e cioè fino al 28 lu-

glio 1926.

Pola, addì 20 aprile 1926.

Il Prefetto: CASSINI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che S. E. il Capo del Governo Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha presen-
tato alla Ecc.ma Presidenza della Camena, dei deputati, con nota
22 aprile 1926, n. 3152-29, 11 progetto di legge per la conversione in

legge del R. decretalegge 21 gennaio 1926, n. 177, contenente norime

per la scelta del personale direttivo e insegnante delle scuole ita-
liane all'estero, e con nota in pari data, n. 3151-28, ill progetto di
legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 7 feb-
braio 1926, n. 178, relativo al personale della Direzione generale
delle scuole italiane alil'estero.

MINISTERO DELLE COLONIE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che S. E. il Ministro per le colonie, in data 23 aprile 1926, ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati il seguente
disegno di legge: « Conversione in legge del R. decreto 7 marzo 1926,
n. M1, che approva alcune aggiurite alla tatiffa speciale def dazi
doganali da applicare alle merci di provenienza dalle nostre Colonie ».

MINISTELO RELLE FINANZE
INRAZIDMF GENERALF DEI DEulin PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(1a pubblicazione). a (Elenco n. 58).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 324 - Data della rice-
Vuta: 4 agosto 1995 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Pignani Luigi
di Giovanni - Titoli del Debito pubblico: af portatore 1 - Ammon-
tare della rendita: L. 7, consolidato 3.50 per cento (1902), con de-
correnza 10 gennaio 1920.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del prgsente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, sarà consegnata a chi di ragione 'il
nuovo titolo proveniente dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessuri valore.

Roma, 24 aprile 1926.

Il direttore generale: CIRILID.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettillehe d'inte.stazione. 1' Pubblicazione. (Elenco n. 39).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna .5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

I

Numero Ammbutare / i
Debito

.
di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE i TENORE DELLA RETTIFICA

Iscrizione rendita annua

1 2 8 4 i

Cons. 5' S 51766 500 - Morelli Luigi-Giuseppe fu Giuseppe, domic. a Morelli Costante-Luigi-Giuseppe fu Giuseppe,
New York. domic. a New York.

3.50 /e 231575 35 - Mansengo Bastia Filippo di Carlo, domic. in Marsengo Bastia Filippo di Carlo, minore sotto
Torino. la patria potestà del padre, domie. in Torino.

Cons. 5 ©/, 322968 4, 880 - Ferrero di Palazzo e d'Ormea Alfonsina fu Ferrero di Pala2zo e d'Ormea Alfonsina fu Car-
Carlo Vincenzo, minore sotto la patria potestà lo Vincenzo, minore sotto la patria potestà
della madre De Gubernalis-Ventimiglia Ono- della madre Ferrero Degubernalis-Ventimiglia
rina fu Carlo, ved. di Ferrero di Palazzo e Onoria fu Carlo, ved. di Ferrero di Palazzo e

d'Ormea Carlo Vincenzo, domic. in Torino, d'Ormea Carlo Vincenzo, domic. in Torino;
con usuf. Vital. a De Gubernatis-Ventimiglia con usuf. Vital. a Ferrero Degubernalis-Ven-
Onorina fu Carlo, vedova di Ferrero di Pa- timiglia Onoria fu Carlo, ved. di Ferrero di
lazzo ed Ormea Carlo Vincenzo, domic. in Palazzo e d'Ormea Carlo Vincenzo, domie. in
Torino. Torino.

342564 5, 125 - Ferrero di Palazzo e d'Ormea Alfonsina fu Ferrero di Palazzo e d'Ormea Alfonsina fu Cer-
Vincenzo o Carlo-Vincenzo, minore sotto la lo Vincenzo, minore sotto la patria potestä
patria potestà della madre Ferrero Ventimiglia della madre Ferrero Degubcrnalis Ventimiglia
Onorina fu Carlo ved. di Ferrero di Palazzo Onoria fu Carlo, ved. di Ferrero di Palazzo
e d'Orriea Vincenzo o CarloiVincenzo, domic. e d'Ormea Carlo Vincenzo, domic. in Torino,
in Torino, con usuf. Vital, a Ferrero Ventimi- con usuf. vital. a Ferrero Degubernalis Ven-
glia Onorina fu Carlo ved, di Ferrero di Pa- timiglia Onoria fu Carlo, ved, di Ferrero di
lazzo e d'Ormea Vincenzo o Carlo-Vincenzo Palazzo e d'Ormea Carlo Vincep:o, domic. in
domic. in Torino. Torino.

3.50 o 795133 84 - Giugliano Giuseppe di Antonio minore sotto la Giugliano Giuseppe di Francescantoufo, minore
patria potestà del padre, domic. a S. Giuseppe ecc. come contro.
Vesuviano (Napoli).

461457 31.50 Daccà Armando fu Angelo-Alessandro, minore Daccà Gio. Battista-Armando fu Angelo-Alessan-
sotto la patria potestà della madre Cappane- dro, minore sotto la patria potestá della ma-
ra Emilia di Giuseppe, ved. Daccà, domic. in dre Cappanera Rosa, ecc. come contro.
Genova.

e

461458 31.50 Daccà Mario fu Angelo Alessandro, minore ecc. Dacek Giovanni-Mario fu Angelo Alessandro,
come la precedente. minore ecc come la precedente.

461455 31.50 Daccà Adolfo fu Angelo Alessandro, minore Daccà Stefalno fu Angelo Alessandro, minore
ecc. come la precedente. ecc. come la iprecedente.

Buoni Telinro 346 Cap. 18, 000 - Salvoni Maria Antonietta fu Lorenzo, minore Salvoni Alaria Antonieta fu Rocco-Lorenzo, mi-
settennali 347 » 50, 000 --- sotto la patria potestà della madre Agliardi nore ecc. come contro.
8• serte Lidya fu Carlo, ved. Salvoni.

3.50 ©/o 659243 997.50 Bisogni Assunta di Giuseppe nubile, domic. in Bisogni Assunta di Francesco-Giuseppe, ecc. co-
659244

,
1001 - Briatico (Catanzaro). me contro;

Cons. 5,o/, 189733 430 - Camici Rossana fu Dirib,)minore sotto la patria Camici Edisa-Amata-Grazia-Rossana fu Dino,

potestà della madre Pacchiani Vittoria fu En- minore ecc. come contro.
rico, ved. di Camici Dino, domie. in Pistoia
(Firenze).
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Numero Ammontare
Debito di delle (NTESTAZIONIL DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrimone .rendita annua

3.50 % 681447 10.50 Zanotto Battista. fu Giovanni, dom. in Monta- Zanotto Giovanni Battista fu Giovanni, domic,
leghe (Torino); con usuf. Vital. a Fiorina Te- come contro e con usuf. Vital. Come còntro.
resa fu, Antoliia ved. Zanotto.

.
338720 38.50 Mazza Pierina di Francesco-Antonio, minore Intestata come contro; con usuf. vital. alla si-

sotto la patria potestà del padre, domic. a gnora Lanzavecchia Maria-Cristina ecc. Come
Predosa (Alessandria); con usuf. vital. alla contro.
signora Lanzavecchia Cristina fu Gerolamo,
moglie di Mazza Francesco Antonio, domic.
a Predosa (Alessandria).

7773½ 875 -- Ýigna Flavia di Angelo Giuseppe, moglie di Vigna Flavia di Giuseppe moglie ecc. come

Salteri Giuseppe, domic. in Milano. contro.

146717 35 - Cannizzo Marta-Tommaso di Sebastiano, mo- Cannizzo Tommasa-Maria di Sebastiano moglie
148067 28 - glie di Randisi Mirto Giuseppe fu Vito, do- ecc. come contro.
145608r 77 - mic. in Partinico (Palermo), vincolata.

3.50 ©/ 1893 350 - Zanni Giacinta, nubile, domic. in Torino. Zn,ni Giacinta fu Scverina, nubile, domic. iri
mista Torino.

8,50 fe 760462 202.50 Sacerdote Eugenio fu Gabriele, domic. in Mon- Intestata come contro; con usuf. Vital. a Ltta
tiglio (Alessandria), con usuf. Vital. a Luz- zatti Regina fu Moise, ved. ecc. come contro.
:ati Regina fu Salvatore Moise, ved. di Segre
Giuseppe, domie. a Moncalvo

A termini dell'art. 167 del regolamerito generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffide
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano statt
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, 174prile 1926. Il direttore generate: CIRILLO.

MINISTERO DELL'ECONOMIA. NAZIONALE e o * 90

ISPETTORATO GENERAI.F DEI CHEDI10 P IIgl.LE 4SSICUmazinNi PRIVATE
CONSO MEDIO DEI CAMISI

linfleutna N 89
del giorno 26 aprile 1926

Medm atedia

CORSO MEDIO DEI CAntBI

del giorno 24 aprile 1926

Afodta aledia

Parigt . . . .
83 78 Belgio. .

. . .
. .

88 85

Londra
.

. . . . .
12Ò 763 Olanda. . . . . .

9 99

Svizzera.
.

. .
.

480 36 Pesos oro (argentino) 23 -

Spagna . . . . .
357 91 Pesos carta (argent.). 10 12

Berlino
. . . .

5 912 NeW-York 24 808

Vienna (Shilling) . .
3 515

' Belgrado
. .

44 --

Praga. . .
73 75 Budapest. (Pengkos) O 035

Romania. .., . 9 - Russia (cervor.ett . 127 858

Dollaro canadese. 24 885 Oro
. .

. .

470 84

aledia del consolidati negoziati a contanti.

Con godimento su corso

Partgi . . . .
83 38 neiglo. . , .

.

88 25
Londra

. .
120 822 Olanda

. . .

U 905

Svizzera
. . .

480 37 Pesos cro (argentino) 22 85

spagna .
358 61 Pesos raria margeni.) 10 05

Berlino
.

5 922 New-York 24 866

Vienna ,Shilling) 3 51 Belgrado 43 85 .

Pragn 73 77 Budapest (Coronaz) 0 .035,
Romania. 9 40 Russia . 127 862
Dollaro canadese 24 012 Oro

.

470 80

r
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